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Nimati noi, dai commendabili efempi di que- 
gli infigni Poeti che avendo lodevolmente 
impiegata l'amenità della vivace Poelia nella 
fpiegazione delle profonde oflervazioni e feo- 
perte della naturale Filofofia, render feppero 
più nobile « e dilettevole l'efercizio d'una 
facoltà sì fublime, e con la novità delle immagini , e felici- 
tà di efpreffioni non fenza un maggior rifalto foflennero la 
gravità di tali argomenti, e full' orme ancora di altri, che 
in diverfo tempo non fenza pubblico gradimento afloggerta- 
rono in qviefto luogo medciimo ai letterari efercizi i più in- 
terdenti punti di Fiiìca , abbiamo fcelto per il preferire let- 
terario trattenimento i maraviglio!! Fenomeni della Materia 
Elettrica: oggetto che con tanto impegno, ed applaufo ha 
richiamata in quefto fecolo, e con felice riufeimenro tutt' ora 
interefla la lodevole curiolità de' più accreditati Filofofl . E 
febbene noi non portiamo aderire, fu la teftimorrianza di Pli- 
nio (i), che gli Antichi Saggi ne abbiano trafeurato ogni 
efame, al quale doveva in qualche modo portarli 1a fola 
traccia di quei fenomeni ovvii , che carnalmente ancora fi 
palefavano nell'Ambra, e che dipoi hanno aperta una ftra- 
da ben'amp'a alle più luminofe feoperre ; lìamo ciò non o- 
franre accertati) che dai tempi di Talete Milefio in poi, non 
prima, che fui termine dello feorfo Secolo incominciarono 

A a que- 
(i) Lib. J7« Gap. 2. della fua Iftoria. 
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quelle forze (che oltre l'ambra fi palefarono in altri Corpi) 
ad occupare le più ferie confiderazioni de' Filici oflervatori. 
Ottone Guerrickio in fatti fu il primo che introduce ì' ufo 
della Macchina (i) e rotò in efla il Globo di Zolfo» (2) al 
quale dopo con alfai miglior fuccello fu foflituito quello di 
vetro» ed al prefente con maggiore attività i cilindri» e le 
ruote di criftailo (3). Univerfalmente perù al maggior fegno 
fi viddero applaudite tali ricerche in tutte le più celebri 
Accademie dell' Europa verfo la metà del prefente fecolo» 
clTcndolì fempre avanzate poi fino ai giorni noitri nelle tan- 
te nuove maravigliofe feoperte. Beniamino Franklin in Ame- 
rica quello è flato, che ha faputo portare più oltre, che 
alcun altro le fue penetranti vedute in tal materia » e con 
proporre una Teoria quanto per la fua novità forprcndente» 
altrettanto facile» e femplice ha giudiziofamente combinato » 
c riunito in una fola della cagione lo fviluppamento de' mol- 
ti » e varj fenomeni » che fonofi conofeiuti dalla materia £- 
lettrica » come da loro primaria forgente derivare . Quindi è 
che tra gli amatori delle più recondite verità niuno vi è fla- 
to finora che non iìafi fatto pregio di maggiormente illuflra- 
re ed arricchire con nuove efpcrienze un fifleroa , che ha 
incontrata l'univerfale approvazione. 11 P. Beccheria delle 
Scuole Pie prefentemente pubblico Lettore di Fifica Speri- 
mentale nella Regia Univerlìrà di Torino fi è fopra d'ogn' 
altro dipinto. Egli con l'aflidue fue efperienze efatti/fime t 
€ indefefle fpeculazioni pubblicate già con le ftampe (4) ha 
condotta al maggiore fuo rifehiarimcnto quefla Teoria» e per 
teflimonianza del Franklin medclìmo egli è fiato quel folo» 
che ha faputo avvalorare le fue feoperte. Sopra il lìfiema 
del primo» e fopra le efperienze dell'altro fi raggirano i va- 
rj componimenti del prefente letterario trattenimento , nel 
quale fi imprendono a fpiegare quei Fenomeni , che fem bra- 
no 



(1) Gilberto lib. 2. cap. 2. de Magnate. 

(2) Hift. Nat. lib. 37. 

(3) Boilc; Hauksbec cfper. Fifico-Mecaniche trad. dall' Inglcfe in 
Firenze an. 17 16. Wolfio in par. 2. utili uni expeximen* cab & artis, 

(4) Dell' ElettricMmo nat. e artif, lib. 2. 
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■noi più intereflanti , c forprendenti . Qaefti fono i fentimen- 
ti, cbc nella latina Prefazione li espongono . 

IL 

In un tdilio Tofcano dimoftrafi che il Fenomeno- delle 
forze Elettriche non è Cotanto una proprietà d : alcuni cor- 
pi , come fu fui principio fupporto, e che deve annoverarti 
fra le feoperte le più valutabili, delle quali fiamo debitori 
alla Fiiica Sperimentale, l'avere con evidenza innegabile ri- 
trovato edere quefta una foftanza univcrfalc , e attiva , che 
difTondclì per i corpi o per natura, o per comunicazione fu- 
feettibiii della medclima. In fatti il Francklin con la Elet- 
tricità , che , in vigore delle accuratiflìme fue oflervaziont 
convalidate dalle efperienzc del P. Beccheria, egli ha ftabilica 
come fondamento di tutta la fua Teoria in alcuni ct rpi per 
abbondanza, e che egli chiama per eccejje, o pofitiva , e con 
la mancanza della medclima in altri, che egli denomina elet- 
tricità per difetto-, o negativa* (p\e?ì maravigliofamente que- 
lla univerfal diifufiorc di una ral materia in ogni corpo, al- 
lora quando qiefta da qualunque cagione mena in moto, dai 
corpi della prima fpecie , o lìa dal luogo del fuo eccejfo, lan- 
ciafi in quelli della feconda, o voglian dire nel luogo del fu* 
difetto. Non per anco li è convenuto quale debba propria- 
menrc dirli quella foflanVa. Vi è chi l'ha detta un Etere (i) 
fotfiliflìmo . L' immortai Newton (2) difeorre di un fluido, 
cui da il nome di mezzo etereo incomparabilmente più fot- 
tilc, più elamico, e più attivo d 11' aria, che per tutti i cor- 
pi attraverfa con indicibile facilità, e negli fpazi celefti am- 
piamente fi fjanJe per l'iftefò fua elaftieirà. Vi è chi foftie- 
nc (3) effère uni fortanza medefima col fuoco. Forfè fi è fi- 
nora così nominata diverfamente non perchè fi creda vero 
fuoco (4.) , o vera aria > ma perchè più torto non fi è trova» 

A3 to 

(x) Toan. Albcr. Euler. difquifit. Elecì. §. 4. 
h) Lib. III. dell' Ottica quef. XVIII. 

(3) beccheria Cap. VII. dell' elettric. artific, 

(4) Laurent. Beraud. Theor. Eleeìric. §. 5. 
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to ancora un termino dirtjnto , che propriamente gli con- 
venga , e ne fpiegbi per fe medelimo quelle fue proprietà , 
che fin' ora non meglio lì fanno efprimerc , che con Tufo di 
tali voci. 1 faggi indagatori della fua indole impegnati nelle 
ricerche più rilevanti nulla fi curano di perderli nelle inutili 
contoic. del vero nome , elio più gli competa v fcff tanto no n 
pcentjando noi parto alcuna in . cjfo £ dhe^ ,00 creduto il 
Caglio» U Boy le ) ed altri, ci uniformiamo a quelli, che 
penfano nulla doverti ancor decidere fu la vera natura di 
una tale foftanza tino a tanto , che più chiari fenomeni non 
ne fomminiftrino riguardo a queQo una più certa dimoftra- 
zione . 

ìli 

L' invenzione e l'ufo della macchina detta Elettrica 
fomminiflrano l' argumento a un Dialogo latino . II campo 
vaftilfimo, che ha quella aperto alle molte» e forprcndenti 
efperienzc ha prodotto tutto quel felice ctfetto, che delìde- 
rar potevalì per ftabilirc i fondamenti» e le leggi della Teo- 
ria Franckliniana » e per renderla univerfalmente inrerellan- 
te, e per condurla al fuo maggiore avanzamento. Riftrctia 
fui bel principio ogni efpericnza ad un femplice ftrorìnamen-. 
to di alcuni tubi di vetro, e di altri corpi, che palefairero 
quefta virtù, (1) l' Elettricifmo non era che debole, e man- 
cante , nè potè vali regolare fecondo i diverti ufi . Supplì J* . 
macchina a un tal difeapito , ed accertò che una tal forza 
era ben altro , che una proprietà di pura attrazione , e re- 
pulsone. Quindi è che per mezzo di ella macchina hanno 
potuto i filici maneggiare a Ior talento 1' Elettricifmo , co- 
me qualunque al'ro elemento , ed hanno altresì provveduto 
al facilitamento , ed alla cftenfionc delle efperienzc. Tra le 
proprietà di una tal materia , che per mezzo di quefta mac- 
china fonoli difeopcrte, accennali quella della fua penetrazio- 
ne, con la quale aprcli libero l'adito ne' corpi ancora più 
refiftenti* altri de' quali diflolvc» promove in altri l'ovapo* 

raz io- 
Ci) Gilberto lib. 2. cap. 2. de Magnete, Ottone, Guerrickio experi-, 
mcn. nova Magdcburgica . 
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razione* e in altri egualmente propagati* -e; aon. indìcibiV * 
violenza penetra i metalli « e gli calajwita*. e calcina i inani) i, • 
e le pietre ancor più dure. 

IV. 

lt ptincipal catarro, a proprietà, dei fluido EfettficJo* 
c la naturai, fu* reodcn/a all'equilibrio, che egli non può a 
meno di non con ferva re con fe medefano (qualunque ne (la 
la fu a ellcnza ) e di non sforzarli 2 ricuperarlo perduto» che 
lo abbia . Quindi è* che per qualunque cagione egli venga 
agitato * deve neceflariamente tendere a riacquiftarhxccn for- 
za eguale atta, perdita» perchè quefta è legge propria di tut- 
ti i fluidi. Quello sbilanciamento per tanto è la maraviglio- 
fa non meno » che fempliciflìma cagione di tutti quanti i fe- 
nomeni elettrici* che non fenza ftuporc li olfervano, e che, 
ogni qualunque volta accade un tal turbamento* di ver fa men- 
te quello fluido produce a mi fura della fua quantità* e fe- 
condo la varia difpolìzione* (1) maggiore* o minore reticen- 
za » che egli incontra ne' corpi » ne' quali precipita : effetti 
che tanto durano * quanto ne dura quello fuo sbilanciamene 
to . Tutto quello lì cfpone in una Elegia Tofcana . 

* 

Spiegai! quindi in un'Ode Alcaica la rapidità * con la qua- 
le quello fluido propagali ne' corpi, che diconli Elettrici per 
difetto. Ailerilcono i Filici edere quefla così veloce che ne II' 
irtante mede! imo da un capo di una corda lunga 1256. pie- 
di , fe avvicinili un tubo di vetro elettrizzato * fi abbiano i 
fegni elettrici dall'una all'altra eftremità . Quindi è che feb- 
bene fembri, che per mezzo dell'arte lì pollano oflervare In 
quella materia diverli gradi di una per altro femprc grande 
velocità proporzionata alle differenze dell' Elcttricifmo me- 
defimo t che hanno i corpi , per i quali muoveli , lì convie- 
ne 

(1) Eulerii Difquif. elea. §. 16. Frifii de caufa elea. Bcraud Theor. 
cica., Barlet art, IV, elea» ùg. aaal. 
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no generalmente^alla elettrica foftanza una rapidità > che fu- 
pera la delicatezza di qualunque più efatta mifura (i). 

VI. 

In una Canzone fi dimoftra- come dalla forza, e dall' 
indole dell' Elettrico vapore ampiamente ditfufo nelle vifeere 
della terra dipendono vari fottecransi accidenti, Terremoti, 
Vulcani» rigurgitamene di acque» avvallamenti di fuolo , 
fmembramenti di terra, come della grande America credei! 
accennato da molti antichi Scrittori , e delia Sicilia , e delle 
molte Ifole dell'Arcipelago, e altrove per Analogia può fo- 
fpettarli . Neppure mancherebbe una naturale fpiegazione di 
quelle piogge fuor di modo copiofe , ed eruzioni ftraniflime 
delle acque fotternnec , alle quali aferivefi dalla Sacra Storia 
T universale Diluvio, contro quei prefuntuoli ingegni, che 
ardirono dubitarne , liccome molte efperienze , e ©nervazioni 
cofpirano a dimpftrarlo (?). 

s - «VII. 

Efponefì in una Anacreontica come tra i diverfi effetti , che 
attribuifconlV alla univcrfal di/Kilione del vapore elettrico sì 
nella terra, come ncll* Atmosfera, ron merita di ellcre tra- 
feurato guanto olfervalì nelle innoccntiflìme lucen'i meteore. 
E perche fecondo le ofìcrvazioni d;l (3) Muflchembrct.kio (4) 
tu^tc quante le aeree accenlicni- ridvCunli all'aurora Borea- 
le, di quella fpecialmeme trattati. Pare che il Franckhn più 
felicemente di alcun altro abbia alfegnata una cagione meno 
fallace di un Fenomeno cosi bello, allora quando ei la de- 
duce dall'ineguale elcttricifmo di vapori follevati da diverfe 
parti del Globo tcrraqueo , che rarefatti li fpandono verfo 

Set- 

(1) Beccher. Cap. IH. dell' elett. artìfic. > FrancJclin p. 181. fopral' 
cfperienze fatte in Parigi nel' 175 1. Iftoria dell' Accad. del 174& 

(2) Reccheria dell' elcttric. nat.. let. XIU. prop. XVI. 

(3) Elemenfa Phyficae cap. 40. 

(4) Frifii ^dc caufa elecì. propof. XX. coroìhr. • 
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Settentrione e Mezzo giorno» ove trovando l'aria più den- 
fa, qualora arrivano ad elfere in contatto con gli altri vapo- 
ri» che già vi trovano follcvati» comunicano a quelli il fuo- 
co elettrico» che feco trafportano» fuoco che fi fa vedere 
nelle notti fercne piò facilmente d'Inverno» perchè colà ri- 
trova l' aria in una maggiore denfità » e là manifeftafi la di- 
rezione del fuo moto (i) dove cofpira. 

VilL 

Le replicate efperienzc fatte fopra diverfe pianticelle» 
e cipolle di fiori hanno condotto i Filici alla cognizione dell' 
influenze» che fu le piante ancora può avere il vapore Elet- 
trico nel loro nutrimento, e vegetazione. Si è in fatti ofTer- 
vato dal Sig. Mambray in Edimburgo» dal Sig. Abate Noi- 
let in Parigi, dal Sig. Bozè in Vittcmbcrga, e con maggio- 
re evidenza dall' ingegnolìffimo Jallabert in Ginevra, che V 
Elettricifmo promovendo in efle piante una maggiore evapo- 
razione » fomminiitra loro ancor la forza di più abbonde- 
volmente nutrirti , e confeguentemente di vegetare con mag- 
gior preftezza . Così una pianta elettrizzata Ti è veduta cre- 
scere più pretto fullo itelo, e fpandere in una maggiore am- 
piezza le foglie . Avendo per tanto quello vapore , fpinto dall' 
arte ne' vegetabili , agevolata fcnfibììmente , ed aumentata la 
loro nutritura, e vegetazione, ha fatto penfare fopra fonda- 
menti nulla chimerici eflerc egli una delle principali caufe 
efficienti delle fuddette naturali funzioni in elfi vegetabili, 
giacche la natura lo ha in ogni corpo in certa quantità e mi- 
lura univerfalmente diltribuito. Ciò li dimoftra in un Faleucio. 

IX. 

Quanto è forprendente la velocità , e forza , con la 
quale la foftanza elettrica dai corpi, nei quali ritrovali in 
abbondanza » lanciati uè meno abbondanti » altrettanto (lupo- 
re rilveglia V ofiervare come è capace di arredare un tanto 

im- 

(i) Bcc dell Elct, Nat, Cap. VII. §, 0*55, Fiancklin Tbeoj. dc$ 
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impeto un fottil filo di feta > che fc gli opponga . La cagto» 
ne di un Fenomeno così vago ripeteli dalla regola gettale , 
che i corpi elettrici per natura, come è la feta, nè fono ca- 
paci di ammettere dentro di le medelimi una ftraniera Elet- ' 
trioiri, nè atti a predarle un libero paleggio . Così l'aria 
cllèndo Elettrica per natura , .oppone all' Elettricifmo un o- 
ftacolo inoperabile, ogni qual volta i vapori» e limili corpi 
che nuotano in ella, non gli aprano un adito libero per dit- 
fonderfi . Quefto cfponelì in un Sonetto . 



In una Canzone defcriveli Tufo maravigliofo del Cu- 
fpide, o Afta fulminante, per cui lì è potuto ovviare in gran 
parte, (parlandoli de' mezzi umani) ai sì di ver lì non meri, 
che funefti effetti de' fulmini. 11 Erancklin è flato quello» 
che ha infognata Ja maniera di collocare nell' alto degli edi- 
lizi alcune metalliche afte o punte , vettori più facili del 
fuoco Elettrico . Quefte con groftezza proporzionata inter- 
nandoli fenza interrompimento veruno nelle parti più unii, 
de, e più profonde del fuolo, portano il vapore elettrico^ 
che trovali raccolto nelle nubi tempeftofe, lino entro Ja ter- 
ra» lenza che offenda i vicini corpi , aprendo ad effo quella 
comunicazione, la cui mancanza lo rende cosi /uriofo j e 
nocivo . 

.x i, 

Eftendofi .ritrovato per mezzo delle efperienze che l'e- 
lettrica materia penetra non meno ne' lìuidi del corpo vi- 
vente , e che in cftì opera dilatandoli, e rarefacendoli a pro- 
porzione della Tua denfità , e quantità i e ftato creduto po- 
tere aver luogo ancora nella medicina (t), come un rimedio 
fpecialc della Paralisia. Varj Medici dell'Italia, edellaGer- 

(1) Beccher. elet. artif. Cap. VII. -§. 227. 

(2) La guarigione del Paralitico di Ginevra pare , che non debba 
attribuirli ad altro , che air elettrizzamento , .coi quale per opera del 
celebre Sig. Jallabert potè riftabUirfi perfettamente. 
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mania in fatti (i) hanno divulgare come favorevoli le loro 
prove (2), (ebbene da altri lieno ftate rigettate (3) come in- 
fudìllcnti r L' incertezza per altro » per ia quale fembra che 
fino ad ora non fé ne polla azzardare giudizio alcuno (ìcùro, 
tutta forfè dipende dal non eHerfi ancora bene compre fo fé 
in diverfe cattive affezioni di (àlute giovi applicare elcttriz- 
zamento diverfo* e contrario , cioè fe in alcuna poflà giova- 
re più tofto quello per eccedo r e in altra quello per difetto. 
Perchè la curiosità di quefta ricerca non lafcia di impegnare 
ancora al prefente le premure di qualche Filico illuitre , ed 
c fperabile non meno y che defiderabile , che le nuove efpe- 
rienze fomminiftrino un motivo badante a decidere (opra un 
punto di' tanta importanza y abbiamo creduto di poterne fare 
jiuftamente il Tema di una Elegia latina. 

ili: j 

Varj fcherzi,« non che terribili 'efletti del fulmine ren- 
dono incontrai! abile che elio,- come il fuoco comune, eva- 
pora, infiamma , abbrucia» vetrifica , e calcina» e probabil- 
mente metallizza i corpi , e gli calamita , avendo talora feon- 
certata la Buflola Nautica , con una contraria magnetica di- 
rezione da eflo introdotta (4)1 Ecco i più noti effetti di que- 
lla precipitofa (carica di El et trici fmo > che formano il fogget- 
to di un EndecaiilJabo. 

xiir;. 

* 

te riprove che fi hanno della forza forprcndèntc del 
fluido Elettrico dalla Boccia détta di Leydén, e dal quadro 
Magico, così chiamato del Francklin, prefentano l'idea per 
un Sonetro . 

XIV. In 

(1) AuAor Anonimus Venet; edit; de elee. an. 1746"., Barlct. Eie- 
ftrìc. Hift. 

(2) I celebri Medici FfvatìT, e il Verati in Bologna; il Sig. Sauva- 
ges in Montpellier ec- 

(3) OiTervar. a clarif. Phificis Venet, inftitutae,- 

(4) Bccchcr, letti XIV. prop. 23,- 
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Jn una Anacreontica fi fpiega , come ii naturale Eler- 
iricifmo forma i Tifoni , o Trombe di Mare. L'uniformità 
ùe' caratteri , che in limili Tifoni lì feorgono , con quegli > 
che li fanno vedere proporzionatamente alla forza della ca- 
gione da faggi fperimcntatori nelle Trombe artificiali per mez- 
zo della Macchina Elettrica , e Tufo pratico de' Marinari 
(onde prende l'idea il componimento) di prefentare la pun- 
ta di un coltello in vicinanza delle Trombe fuddette per dif- 
ilparle, c così liberartene, efattamente corrifpondendo all' 
elètto, che fa la punta di un Ago di Icore iare, e annienta* 
re i piccoli Tifoni artificiali, non dovrebbe lafciar dubbio 
alcuno fu quella tifica verità benemerita ancora della Nau- 
tica . Bcccher. elett. nar. C. vii. 

XV. 

Un Egloga paflorale a tre chiude il letterario tratteni- 
mento. In erta fpiegafi l'influenza, che ha il fuoco elettrico 
ne' Temporali , e ne' Turbini . L' indole fua è di fpanderfi 
per ogni dove ad eguaglianza; intollerante* d'ogni benché 
minimo sbrlanciamento fa ufo della fua forza per mantenerti 
in un efatto equilibrio. Quello notabilmente può feoncertaf li 
per l'ampia Atmosfera, qualunque prefemeuieme ne Jtf U 
cagione. Allora è che una violenta circolazione del natura- 
le clcrtrjcifmo .vilibile a chiunque, fpecialmcMe in uno fpef- 
fo, e rapido lampeggiare di notte tempo oiicrvato, produce 
nella regione delle nuvole quelle firaordinaric nonmen,che 
funefte alterazioni, e compierti di Meteore, che temporali 
volgarmente lì appellano. Non li lafcta in ultimo di fare 
lodevol menzione di quelli eccellenti Filici, che fono sì be- 
nemeriti di quelle belle feoperte, e con le indefeflè lo- 
ro fpeculazioni ne procurano delle nuove, accennandoli an- 
cora i molti vantaggi, che da quelle commendargli fatiche ne 
fono rrfulrati all'umana focierà , e fempre più fe ne ptfùo- 
no attendere dei maggiori nell'avvenire, 

- »• - \. i 
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